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Presentazione
di Daniela Leveni*

Ho conosciuto il professor Haim Omer nel 2015 in modo piuttosto ca-
suale.

Come psicologo psicoterapeuta ogni anno sono tenuta a seguire un pro-
gramma di formazione per mantenermi aggiornata e talvolta mi piace avvi-
cinarmi a tematiche che non costituiscono la mia specialità anche solo per 
la curiosità di sapere cosa “gira sul mercato”. Perciò, quando alcuni anni fa 
l’Azienda Sanitaria Territoriale di Bergamo organizzò una giornata di forma-
zione per gli operatori dal titolo “La Resistenza Non Violenta. Un innovativo 
intervento per adolescenti problematici”, mi sembrò una buona occasione per 
fare dell’aggiornamento, diciamo così, facile, in quanto organizzato nella cit-
tà in cui vivo, e curiosare nel mondo dell’infanzia e dell’adolescenza, che non 
sono solita affrontare in modo specifico, lavorando in un servizio psichiatrico 
pubblico dedicato agli adulti. In realtà, l’équipe in cui lavoro spesso collabora 
con il Servizio di Neuropsichiatria Infantile per l’Infanzia e l’Adolescenza 
quando si tratta di fare il passaggio di casi da un Servizio all’altro, cioè quan-
do, raggiunta la maggiore età e quindi ormai adulti da un punto di vista legale, 
gli utenti del servizio per l’infanzia e l’adolescenza necessitano di una prose-
cuzione delle cure da parte del Servizio per gli adulti; in quei casi il modo di 
relazionarsi e le problematiche di un ragazzo di 18 anni del XXI secolo pos-
sono risultare molto diversi rispetto a quello di un adulto, richiedendo talvolta 
approcci particolari e specifici, quindi la mia curiosità era anche dettata dal 
desiderio di acquisire qualche nuova competenza. 

*  Psicologa psicoterapeuta, didatta della Scuola di specializzazione in Psicoterapia Studi 
Cognitivi presso le sedi di Milano e Venezia-Mestre.
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Infine, essendo madre di un ragazzino allora dell’età di 13 anni, mi sem-
brò un’occasione per accedere e capire qualcosa di più del mondo “oscuro e 
inquietante” dell’adolescenza a cui mi stavo affacciando come genitore, di 
capire a quali segnali stare attenta per prevenire/aiutare mio figlio in una fase 
delicata di crescita e ricevere qualche consiglio pratico da usare a casa della 
serie: “Adesso mi faccio dire da qualche esperto come fare la Brava Mamma”. 

Quello che mi ha colpito di più di quella giornata è stata la semplicità e 
nello stesso tempo la completezza con cui Omer ha illustrato il cambio di 
paradigma nel campo dell’educazione avvenuto negli ultimi decenni, che 
lui sintetizza contrapponendo la “nuova autorità” alla “vecchia autorità”, ri-
spondendo così alle domande su cui da anni riflettevo, discutendone con 
amici e colleghi, per riuscire a capire certi fenomeni sociali ormai macrosco-
pici come la maleducazione di certi bambini, la “mollezza” di certi genitori 
apparentemente incapaci di gestire i propri figli, l’atteggiamento tollerante 
degli insegnanti che frequentemente scade nell’impotenza, l’arroganza dei 
genitori che arrivano a minacciare di denuncia la scuola se non promuovono 
il loro ragazzo, il disagio psicologico sempre più diffuso nei giovani adole-
scenti, troppo spesso ormai intolleranti a qualunque frustrazione, edonisti e 
disimpegnati fino all’apatia ma anche così tanto più fragili di quanto ricordo 
fossimo stati noi delle generazioni precedenti.

Quel giorno sono rimasta molto sorpresa nell’apprendere che questo pa-
radigma era già conosciuto e applicato in molti Paesi europei e non (Israele 
ovviamente, Germania, Svizzera, Francia, Austria, Paesi Bassi, Belgio, In-
ghilterra, Danimarca e Svezia) e che i libri di Omer erano già stati tradotti in 
diverse lingue (inglese, tedesco, giapponese, francese, portoghese, olandese 
ma non in italiano). Non mi sono però meravigliata dell’articolo comparso 
pochi mesi dopo sul Corriere della Sera il 21 febbraio 2016 in cui si elogia-
vano i risultati ottenuti in un centro ospedaliero di Montpellier in Francia 
applicando le sue metodologie. 

Da quella giornata è nato il desiderio di saperne di più e mi sono per-
ciò dedicata alla traduzione del manuale in cui Omer descrive in dettaglio 
sia il suo approccio teorico sia il suo modello di intervento con bambini e 
adolescenti problematici, dal titolo La Nuova Autorità (traduzione italiana 
pubblicata da Edi-Ermes nel 2016); dalla traduzione alla partecipazione a un 
corso di formazione specifico per applicare il suo intervento il passaggio è 
stato spontaneo, così come successivamente collaborare alla diffusione del 
metodo anche in Italia attraverso la traduzione di altri libri e la promozione 
di altri corsi di formazione.

Questo volume costituisce secondo me una tappa di questo processo di 
diffusione molto significativo perché è il primo manuale rivolto ai genitori in 
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prima persona, cioè a coloro che sono sempre in prima linea nel delicatissi-
mo ma meraviglioso compito di educare e far crescere le nuove generazioni 
in una società sempre più difficile e complessa come quella del XXI secolo. 

L’idea di aiutare i genitori per aiutare i figli non è nuova né tantomeno 
originale; innovativo e unico è però il riferimento teorico e il programma di 
intervento, entrambi basati su principi tratti dalla resistenza non violenta di 
Gandhi e dalla teoria dell’attaccamento di Bowlby elaborate in modo perso-
nale e creativo. 

Secondo tali principi, un genitore amorevole e attento alla crescita armo-
niosa del proprio figlio non può e non deve abdicare al suo ruolo di essere 
una guida ferma e autorevole, paziente ma determinata.

Solo se il bambino percepisce l’adulto come un porto sicuro in cui ri-
fugiarsi ma anche come un’àncora che lo trattiene e resiste alle strattonate 
dettate dalla foga di libertà e autodeterminazione non sufficientemente sup-
portate dalla capacità di cavalcare le onde del mare, potrà crescere con la 
necessaria fiducia nel fatto di poter sopportare le tempeste della vita. 

In questo libro sono ben descritti non solo i principi teorici ma anche e so-
prattutto i consigli pratici e i comportamenti efficaci per assolvere al meglio 
il ruolo di amorevole genitore senza cadere nella trappola dell’autoritarismo, 
atteggiamento educativo troppo spesso idealizzato ma che sfocia inevitabil-
mente nella dinamica della prevaricazione vs sottomissione, con l’altrettanto 
inevitabile escalation di conflittualità fino alla violenza domestica che troppo 
spesso caratterizza la vita di molte famiglie non necessariamente degradate 
o problematiche.

Per seguire e mettere in pratica quanto proposto nei diversi capitoli non è 
necessaria una preparazione particolare quanto una disposizione a cambiare 
prospettiva: l’obiettivo infatti dell’intervento non è “trovare il modo per far 
sì che mio figlio capisca/faccia quello che io ritengo giusto” ma “sviluppare 
il mio autocontrollo e la mia serenità necessarie per svolgere il mio ruolo di 
genitore con il supporto di tutti coloro che tengono a mio figlio”. 

Sono certa che come io stessa ho trovato suggerimenti utili sia nel mio 
campo professionale, sia in quello di genitore, anche il lettore potrà trovare 
indicazioni utili per prevenire e affrontare le problematiche che inevitabil-
mente ogni genitore, sia pur in grado diverso, può incontrare nell’educazione 
dei propri figli.

Conoscere personalmente Omer è stata anche una magnifica occasione di 
allargare il campo delle amicizie, oltretutto favorito dal fatto che egli parla 
fluentemente l’italiano, fattore che ha senz’altro favorito non solo lo scambio 
di idee ed esperienze ma anche la condivisione di momenti di leggerezza e 
divertimento, non ultimo quello di conoscere la splendida città di Tel Aviv. 
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Introduzione

Questo libro parla di come i genitori possono prevenire o intervenire sui 
pericoli e i comportamenti problematici che insidiano i loro “bambini”, con 
questo termine intendendo i figli che vanno dalla più tenera età fino alla 
tarda adolescenza, esso rappresenta sia un riassunto di 25 anni di lavoro 
nel campo della genitorialità, sia un tentativo di affrontare la grande sfida 
con cui i genitori si trovano a confrontarsi al giorno d’oggi. È una sfida 
senza eguali in tutta la storia umana. Questo perché i genitori oggi sono 
indeboliti da una serie di fattori mentre bambini e ragazzi si trovano 
esposti a un numero di tentazioni e di rischi senza precedenti.

Mai prima d’ora i nostri figli si sono trovati esposti alla mole di ten-
tazioni che caratterizzano i nostri tempi. Bambini e ragazzi sono inondati 
da un flusso costante e onnipresente di seduzioni e stimoli derivanti dalla 
società del benessere, tentazioni dannose e sostanze che creano dipenden-
za. Le tentazioni sono rese ancora più attraenti a causa della loro diffusione 
attraverso mezzi pubblicitari che raggiungono i nostri figli a tutte le ore del 
giorno e della notte, non solo attraverso la televisione ma anche attraverso 
gli smartphone a cui i loro occhi e le loro orecchie sono incollati in ogni 
momento della giornata.

Proprio nel momento in cui i nostri figli sono così gravemente esposti ai 
pericoli, vi è stato un drastico indebolimento della condizione genitoriale, a 
causa di cambiamenti di vasta portata avvenuti nella struttura sociale e nei 
valori educativi. I genitori sono più deboli principalmente perché sono più 
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soli. La progressiva scomparsa della famiglia allargata è un fenomeno mon-
diale. I genitori sono molto meno supportati di un tempo da nonni, fratelli 
e vicini. Il tasso di divorzi e le famiglie monoparentali sono notevolmente 
aumentati. La famiglia di oggi è sempre più ristretta e vive isolata nel suo 
appartamento. Un famoso proverbio dice: “Ci vuole un intero villaggio per 
crescere un bambino”. Oggi, quel villaggio è completamente scomparso dal 
nostro orizzonte. La comunità ha smesso di giocare un ruolo costruttivo.

I genitori sono più deboli anche perché i mezzi attraverso cui un tempo 
esercitavano la loro autorità sono stati delegittimati dalla società attuale e 
non rappresentano più i valori e gli ideali educativi del giorno d’oggi. Per 
certi aspetti, questo è il risultato di un processo positivo – dopo tutto, le 
punizioni corporali e il raggiungimento dell’obbedienza attraverso la forza, 
una volta accettati, sono fenomeni negativi che siamo giustamente orgogliosi 
di aver eliminato. Tuttavia, è dubbio che i genitori abbiano ricevuto i mezzi 
necessari per colmare il vuoto venutosi a creare con la loro eliminazione. Al 
contrario, si ha la sensazione che non si siano sviluppate misure alternative 
e, quando i genitori tentano di tornare a utilizzare i mezzi educativi del pas-
sato, scoprono con sorpresa che tutti si schierano contro di loro, aumentando 
ulteriormente in tal modo la loro debolezza.

A questo si aggiunge un altro importante fattore di debolezza: Internet. In 
passato, gli adulti rappresentavano conoscenza e saggezza. Oggi quel ruolo 
è stato assunto da Internet e i bambini sono più connessi e aggiornati dei 
loro genitori. Oggi la fonte della “saggezza” è letteralmente nelle mani dei 
bambini. A volte, spesso come punizione, i genitori sono tentati di strappare 
i dispositivi dalle mani dei loro figli, affermando: “È l’unica punizione che 
funziona”. Il problema è che questa misura non funziona e che i genitori non 
sono in grado di attuarla concretamente.

Il risultato del nostro lavoro può essere rappresentato da un’unica imma-
gine: il ruolo di àncora dei genitori. Contro la deriva crescente determinata 
dalla corrente di tentazioni cui i figli sono esposti, i genitori devono trovare 
un modo per ancorarsi al proprio “terreno genitoriale”, funzionando da anco-
re per i propri figli. L’àncora dei genitori fornisce ai ragazzi non solo sicurez-
za ma anche un attaccamento forte e positivo. È la garanzia che il bambino 
avrà un genitore presente e stabile e non sarà abbandonato impotente al vor-
tice che lo insidia. La deriva e l’àncora sono le metafore principali di questo 
libro. Ogni singolo paragrafo descrive un aspetto dell’interazione tra questi 
due concetti. L’obiettivo finale consiste nell’aiutare i genitori a reclamare il 
ruolo di àncora.

Recuperare il ruolo di àncora rappresenta un atto di coraggio, ma non 
si può essere coraggiosi se ci si sente deboli e confusi. Questo libro quindi 
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non è solo un invito ai genitori a diventare coraggiosi, ma una guida det-
tagliata su dove possono trovare le fonti di questo coraggio. Nel nostro 
lavoro con migliaia di famiglie, siamo stati testimoni del modo in cui ge-
nitori che avevano perso le loro forze, la loro fiducia in se stessi e talvolta 
persino la loro volontà, hanno ritrovato la strada per tornare a esercitare 
la propria genitorialità. Se a questi genitori fosse stato detto all’inizio che 
avrebbero trovato il coraggio di fare quello che poi hanno fatto, avrebbero 
sorriso increduli.





17

1
La sfida 

della genitorialità 
ai nostri giorni

Essere genitori al giorno d’oggi è molto difficile perché, rispetto al pas-
sato, il cambiamento dei valori e dei criteri di riferimento educativi e della 
struttura della famiglia e più in generale della società ha reso il ruolo di ma-
dre e padre meno chiaro; allo stesso tempo, i bambini di oggi sono esposti a 
più tentazioni rispetto alle generazioni precedenti.

Qual è il ruolo di un genitore

In passato il lavoro del genitore consisteva nel sostenere i bambini e nel
l’insegnare loro valori e abilità di base nella vita e nel lavoro e un genitore 
che svolgeva quei compiti era un genitore buono e responsabile. In breve, 
i genitori davano istruzioni mentre i bambini li rispettavano e ubbidivano. 
Innumerevoli regole, costumi e leggi legittimavano la superiorità dei genitori 
sui figli e convalidavano questo tipo di relazione che tutti accettavano e con-
dividevano: i genitori, gli insegnanti, la religione, la legge, le trasmissioni 
televisive e la carta stampata. 

Al giorno d’oggi le cose sono lungi dall’essere così chiare. La legittima-
zione dei presupposti precedenti è stata erosa, rendendo il ruolo dei genitori 
più sfocato e meno chiaro per i genitori stessi e meno sostenuto e validato 
dal loro ambiente di vita. Questa perdita di chiarezza ha reso i genitori diso-
rientati ed esitanti, pieni di dubbi, dilemmi e sensi di colpa rispetto ai loro 
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predecessori e la domanda “in cosa abbiamo sbagliato?” è più comune che 
mai. I “genitori disorientati” non sono però genitori meno amorevoli, devoti 
o premurosi ma anzi il contrario: infatti, nel nostro mondo complesso, geni-
tori che non sperimentano confusione e dubbi potrebbero essere considerati 
non consapevoli delle difficoltà del mondo moderno e dei pericoli che i loro 
figli si trovano ad affrontare. Tuttavia, il loro disorientamento può indebolirli 
significativamente nel compimento del loro ruolo, specialmente quando essi 
si trovano a dover affrontare sfide che richiedono di assumere una posizione 
ferma e decisa; in tali situazioni i genitori disorientati faticano a trovare una 
base solida e stabile per svolgere la loro genitorialità e questa fragilità au-
menta le possibilità che il bambino a sua volta non trovi in papà e mamma 
significativi punti di riferimento.

Cosa ha causato la perdita di chiarezza nella comprensione 
del ruolo dei genitori?

I genitori di oggi si trovano disorientati e provano incertezza e senso di 
impotenza non solo perché i valori su cui basare la crescita dei bambini sono 
diventati meno chiari e consensuali, ma anche perché oggi, rispetto al passato, 
è necessario affrontare sfide nuove e più grandi che mai che hanno a che fare 
con la struttura familiare, la composizione sociale e gli sviluppi tecnologici.

Cambiamenti nella struttura familiare

I principali cambiamenti nella struttura familiare riguardano:

•	 l’aumento dei tassi di divorzi;
•	 l’aumento della percentuale di famiglie monoparentali;
•	 il declino del sostegno da parte della famiglia allargata.

Aumento del tasso di divorzi

Il divorzio negli ultimi decenni è passato dall’essere un fenomeno margi-
nale a diventare un evento comune in tutto il mondo sviluppato. Purtroppo i 
genitori divorziati hanno spesso meno sostegni esterni e maggiori difficoltà 
nel coordinare i rispettivi ruoli.
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